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Peregrinatio Mariae

contemplare cristo con maria
incontro di preghiera

Canto mariano di inizio

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.
Presidente: O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo al cielo.

Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.

Ti preghiamo, per sua intercessione, di poter realizzare la nostra vocazione cristiana, di crescere ogni giorno nel tuo amore e di venire con lei a godere per sempre nel tuo regno beato. Amen.

Canto per l’esposizione eucaristica

Preghiera comunitaria di adorazione (insieme)
Ave vero Corpo, nato dalla Vergine Maria: che tanto hai patito immolato in croce per l’uomo; dal cui fianco trafitto sono sgorgati sangue ed acqua: sii per noi chi ci precede nella prova della morte. O Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù figlio di Maria!

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di San Luca (2,1-7)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. Parola del Signore 

Preghiera comunitaria in risposta alla Parola  (insieme)
L’inaudito parto ammirando, esuliamo dal mondo

volgendo al cielo la mente

l’Eccelso, infatti, per questo

sulla terra apparve umile uomo

volendo attrarre verso il cielo coloro che a Lui cantano

l’Alleluia.

Tutto era quaggiù e non solamente lassù

Era l’incomprensibile Verbo;

infatti fu un abbassarsi di Dio

e non un cambiamento di luogo

e nacque nel mondo da Vergine che aveva accolto Dio e udiva ciò:

Gioisci confine di Dio sconfinato;

gioisci porta di sacro mistero.

Gioisci annuncio incerto per gli increduli;

gioisci sicura gloria dei fedeli.

Gioisci carro santissimo di Colui che è sopra i Cherubini;

gioisci dimora bellissima di Colui che e sopra i Serafini.

Gioisci tu che in uno i contrari concili;

gioisci tu che unisci verginità e parto.

Gioisci per te il paradiso fu riaperto;

gioisci per te la trasgressione fu sciolta.

Gioisci chiave del regno di Cristo;

gioisci speranza dei beni futuri.

Gioisci o Vergine Sposa.

(inno orientale akatistos alla Vergine Maria)
Canto e silenzio di adorazione personale

In ascolto del magistero

Dalla Lettera sul Rosario di Giovanni Paolo II
La contemplazione di Cristo ha in Maria il suo modello insuperabile. Il volto del Figlio le appartiene a titolo speciale. È nel suo grembo che si è plasmato, prendendo da Lei anche un’umana somiglianza che evoca un’intimità spirituale certo ancora più grande. Alla contemplazione del volto di Cristo nessuno si è dedicato con altrettanta assiduità di Maria. Gli occhi del suo cuore si concentrano in qualche modo su di Lui già nell’Annunciazione, quando lo concepisce per opera dello Spirito Santo; nei mesi successivi comincia a sentirne la presenza e a presagirne i lineamenti. Quando finalmente lo dà alla luce a Betlemme, anche i suoi occhi di carne si portano teneramente sul volto del Figlio, mentre lo avvolge in fasce e lo depone nella mangiatoia .

Da allora il suo sguardo, sempre ricco di adorante stupore, non si staccherà più da Lui. Sarà talora uno sguardo interrogativo, come nell’episodio dello smarrimento nel tempio: « Figlio, perché ci hai fatto così? » (Lc 2, 48); sarà in ogni caso uno sguardo penetrante, capace di leggere nell’intimo di Gesù, fino a percepirne i sentimenti nascosti e a indovinarne le scelte, come a Cana (cfr Gv 2, 5); altre volte sarà uno sguardo addolorato, soprattutto sotto la croce, dove sarà ancora, in certo senso, lo sguardo della ‘partoriente’, giacché Maria non si limiterà a condividere la passione e la morte dell’Unigenito, ma accoglierà il nuovo figlio a Lei consegnato nel discepolo prediletto (cfr Gv 19, 26-27); nel mattino di Pasqua sarà uno sguardo radioso per la gioia della risurrezione e, infine, uno sguardo ardente per l’effusione dello Spirito nel giorno di Pentecoste (cfr At 1, 14).

riflessione e meditazione 

Preghiera comunitaria 
Presidente: Preghiamo perché il Padre, gran Padrone della messe del mondo, continui a chiamare coloro che vuole a seguire Gesù e a compiere le sue opere. In modo particolare, chiediamo Sacerdoti santi e ferventi anime consacrate. Ripetiamo insieme:


Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

Chi misura la chiamata di Dio solo sulle sue for​ze, non partirà mai, resterà seduto sul ciglio della via, combattuto tra sogni e paure. Ti preghiamo, Signore, dona coraggio e forza ai tuoi sacerdoti perché diano ai giovani il coraggio di sognare in grande la loro vita. Preghiamo.

Signore Gesù, Maria tua Madre ha ascoltato nel suo cuore generoso ed umile e si è avventurata con timore e speranza dentro il tunnel della vita che il Padre tuo gli apriva davanti. Fa’ che i gio​vani ascoltino la tua chiamata e entrino nel cam​mino della vita fidando più sul tuo amore fedele che sulle loro capacità. Preghiamo.

Aiutaci, Signore, a non aver paura di mettere i nostri piedi sulla via che ci apri davanti, anche se ci sembra insicura e piena di incognite. Fa che l’esperienza dell’amore di Dio sia più forte della paura e non siamo mai vili e codardi nel seguire Gesù sulla via della nostra personale vocazione. Preghiamo
Tutti 
Madre di Gesù Cristo,


eri con lui agli inizi della sua vita


e della sua missione,


lo hai cercato Maestro tra la folla,


lo hai assistito innalzato da terra, 


consumato per il sacrificio unico eterno,


e avevi Giovanni vicino, tuo figlio:


accogli fin dall’inizio i chiamati,


proteggi la loro crescita,


accompagna nella vita


e nel ministero 
i tuoi figli,


Madre dei sacerdoti. Amen! 

Benedizione eucaristica

Canto mariano finale
